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“Il passaggio a nord-ovest è una 
rotta che collega l’Oceano Atlantico 
all’Oceano Pacifico nell’emisfero bo-
reale passando attraverso l’arcipe-
lago artico del Canada, in territorio 
Artico, all’interno del Mar Glaciale 
Artico” (da Wikipedia).
In effetti sarebbe pure il titolo di un 
film (da Sergetto) ma cosa ci azzec-
ca (ops!) con il classico articolo da 
“Premio Pulitzer” che ogni anno ap-
pare sullo strepitoso ed ineguaglia-
bile Gazzettino dell’Athlion (dall’or-
mai lontano 1996)?  Perché mai 
come ora questo secondo semestre 
è sicuramente di preparazione per i 
passaggi di categorie del 1 gennaio. 
Infatti il gruppo del “Big Man” Gianni 
Caldarone, nel frattempo continuan-
do a conquistare podi, si appresta a 
passare in blocco alla categorie con 
il combinato (le pistole laser e la cor-
sa) e con i 200 mt di nuoto mentre 
il gruppo di annate (sarebbe meglio 
dire dannato!) ex Avviamento affron-
terà quelle con il tiro (alcuni), i 100 mt 
di nuoto ed i 1000 mt di corsa. Non 
si scherza più!
Ecco il motivo per cui alcuni atle-
ti sono stati messi a “bagnomaria” 
per alcune gare ed altri invitati solo 
a partecipare per cominciare a ca-
pire ciò che aspetta un atleta pas-
sando a categoria superiore. Come 
conseguenza anche gli allenamenti 
sono stati improntati a questa visio-
ne agonistica. Questo significa che 

PASSAGGIO A NORD-OVEST

LA GAZZETTA
DELL’ATHLION

di Sergio Ostili

Jacopo, Arturo e Amedeo sul gradino più alto del podio al 
Trofeo Nazionale Monterotondo

dicembre 2015

da gennaio 2016 (auguriiii!) si cam-
bierà registro ovviamente senza tra-
sformare gli allenamenti in luoghi di 
tortura (forse in alcuni casi…). D’altra 
parte non si sono mai verificate nella 
storia dell’Athlion di evitare sia una 
settimana di duri allenamenti che un 
eccezionale allenamento classico 
del sabato per andare chi in crociera 
a percorrere una maratona a rate chi 
a combattere a gruppi unificati nel 
Paint Ball! L’età avanza anche negli 
allenatori storici!
Ecco ora il resoconto agonistico del-
le varie competizioni effettuate.
Ad ottobre a Torino si è svolta la 
Coppa Avvenire ma la logistica ha 
consigliato di non partecipare con 
tutti: Jacopo Li Volsi ha comunque 
vinto la prova degli Eso “A”, mentre 
l’immarcescibile Simone Cotura ha 
partecipato al Campionato Italiano 
di Combinata piazzandosi 12esimo 
(per uno che lavora…).
Ai primi di novembre a Roma si è 
svolto il Criterium Regionale e la più 
vecchia delle sorelle Manfredonia, 
Eliana, ha tirato fuori dal cilindro un 
primo posto negli Esordienti “A” sor-
prendente. Insieme alla sorella Otta-
via ed alla new entry Allegra Andriola 
(con la quale si assiste piacevolmen-
te all’effetto Nitroglicerina per le loro 
qualità discorsive…) ha conquistato 
un bel bronzo a squadre.  I colleghi 
maschi hanno invertito le medaglie 
conquistate. Infatti Arturo Dalla Ve-
dova è arrivato terzo individuale con 
una strepitosa prova di corsa scen-
dendo di sei secondi sotto i tre mi-
nuti. Eccezionale! La squadra ha in-
vece conquistato il primo posto con 
Jacopo li Volsi e lo storico SSF JJ 
Salmouni. Bravi.
Nei Cuccioli femmine classica meda-
glia di…legno per la più giovane delle 
Manfredonia, Augusta, corroborata 
però da un ottimo secondo posto a 
squadre insieme a Beatrice Lettieri e 
Lorenza Arganini.
Passati solo quindici giorni, sempre 
a Roma, appuntamento con il Tro-
feo Nazionale e qui conferma dei 
maschi Esordienti ancora vittorio-
si a squadre con una compattezza 

quasi inusuale. Infatti nell’individuale 
Terzo posto per Jacopo, quarto per 
il sempre serioso Amedeo Toraldo 
che ha però estratto dal suo cilindro 
corporeo una strepitosa combina-
ta, soprattutto la corsa (per la gioia 
del papà…) e quinto per Arturo che 
ha però vinto la prova di corsa! Nelle 
tre prove l’unica variazione è stato lo 
scambio di posizioni tra Amedeo ed 
Arturo causa la prova di Tiro (per la 
gioia della mamma di Amedeo questa 
volta…). Nun ce né pè nessuno!
Nei Cuccioli femmine Beatrice scala le 
classifiche e giunge quinta e la squa-
dra mantiene il secondo posto pur con 
una nuova presenza: oltre a Lorenza 
questa volta c’è Vittoria Francolini. 
Yeah, ragazze!
Ma che dire dei Minicuccioli maschi? 
Smentendo sempre di più la parentela 
con lo zio Giovanni, Dario Smargias-
si giunge secondo individuale seguito 

Allegra, Ottavia ed Eliana 2° posto a squadre al Trofeo 
Nazionale Monterotondo
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ssf un sogno che diventa realtà

di Alberta Di Cave

Gruppo Pre-Agonistica a fine allenamento a Ponte Milvio

a ruota da Speedy Gonzalez (per la 
frequenza degli arti inferiori) Gianlu-
ca Olivetti. Insieme all’altro razzetto 
Jacopo Colloridi (settimo)vincono la 
prova a squadre.
Perché razzetti? Solo perché sono 
arrivati nei primi tre posti della pro-
va di corsa! Ovviamente preghiamo 
i tecnici del gruppo di evitare di far 
conoscere le diete e le nuove meto-
dologie di allenamento.
C’è anche un ottimo terzo posto a 
squadre da parte dei SuperMiniNa-
ni Pulcini Maschi Francesco Battoc-
chio, Oliver Parman e Jonas Salmou-
ni (sì, di quella dinastia). A proposito, 
Jonas ha vinto la prova di corsa. 
Ultima competizione agonistica 
dell’anno, il Trofeo Nazionale a Mon-
terotondo del 13 dicembre. Sareb-
be meglio intitolarlo “Il Trofeo delle 
medaglie di legno” perché i nostri 
atleti hanno conquistato una messe 
di quarti posti, che in gergo sono in-
dicati come le ,appunto, le Medaglie 
di Legno. Ma il “passaggio al Nord-
Ovest” del podio è proprio lì, vici-
nissimo. Quindi solo soddisfazione 
e prepariamoci alla scalata! Ecco i 
medagliati che hanno contribuito ad 
abbattere gli ultimi alberi dell’Amaz-
zonia (sigh!): Il terzo Salmouni, Jo-
nas, continuando a vincere la prova 
di corsa nella categoria Pulcini; in 
quella Cuccioli l’ennesima Manfre-
donia, Augusta, (evviva le dinastie, 
siamo sempre pronti a riceverne 
numerosissime…), finalmente senza 
false partenze; la bravissima Vittoria 
Francolini si classifica terza, niente 
serie, sempre la solita rompiscatole!; 
in quella maschile ecco Adam Sal-
mouni, finalmente sveglio (!).
Per gli Esordienti “A” un’altra storia 
(o forse sempre la stessa). Quella di 
legno nella combinata di Arturo  più 
il sesto nel triathlon. Festeggiamo 
subito Eliana, oro nella combina-

perché, seppur con lo stesso pun-
teggio, la sua avversaria ha vinto 
una prova. Sempre prima, comun-
que! Ed ora passiamo agli altri ma-
schietti: Amedeo e Jacopo insieme 
ad Arturo hanno ancora conquistato 
il primo posto nelle due classifiche, 
confermandosi la più forte squadra 
italiana. Per l’individuale vorremmo 
richiamare l’attenzione su quanto 
scritto sopra. Evidentemente ci de-
vono essere state riunioni notturne in 
famiglia, perché il “serioso” ha tirato 
fuori delle prestazioni stratosferiche, 
consentendogli di arrivare terzo nella 
combinata (record personali di Nuo-
to e Corsa, sotto i 3 minuti, papà!), 
ma soprattutto  una prova di tiro stu-
penda e finalmente all’altezza delle 
aspettative (mammà…). Peccato che 
da oggi stiano attraversando uno di 
quei passaggi famosi: li aspetta un 
bel 200 ed il Combinato. Forza quin-
di che tanto ce pensa Gianni, che sta 
già con forchetta e coltello.
Per finire, il solito affettuoso ringra-
ziamento a tutti coloro che comun-
que partecipano alle competizioni 
anche senza avere aspettative di 
premiazioni: il fine è quello sempre 

di ricercare la nostra migliore presta-
zione frutto della nostra fatica, se poi 
ciò comporta medaglie, oro-argen-
to-bronzo-legno, meglio!

Buon Natale e buon anno a tutti ( il 
Passaggio è aperto…)
L’Anziano Allenatore

P.S. Non mi sono dimenticato dei ge-
nitori: grazie per far fare sport , il no-
stro ed all’Athlion, ai vostri figli.

Micol e Amedeo  trionfanti 
alla Maratona del 

Mediterraneo

Da sempre l’Athlion ha avuto nel 
suo DNA una grande sensibilità a 
temi e valori che vanno ben oltre gli 
aspetti tecnici e meramente agoni-
stici, mettendo al centro il benes-
sere, l’educazione e la formazione 
dei bambini e ragazzi che segue e 
avendo ben chiaro lo straordinario 
valore sociale che racchiude in se 
lo sport. Tutti noi allenatori, tecnici 
e dirigenti da sempre siamo sta-
ti contaminati da questa missione 
che per molti è diventata ragio-
ne di vita. Non a caso, da questa 
esperienza, nasce nel 2009 il pro-
getto pilota Sport Senza Frontiere 
per aiutare e dare questa opportu-
nità a bambini meno fortunati, che 
nel 2011 diventà una realtà con la 

fondazione della Onlus dedicata. 
Nel 2009 furono 7 i bambini ac-
colti nelle fila dell’Athlion e adesso 
nel 2015 sono stati 167 i bambini 
inseriti in percorsi sportivi gratuiti 
in tantissime società sportive affi-
liate dell’Athlion e adesso nel 2015 
sono stati 167 i bambini inseriti in 
percorsi sportivi gratuiti in tantis-
sime società sportive affiliate e 
in diverse città italiane. Pensare 
che tutto questo nasce dal gran-
de cuore dell’Athlion mi emoziona 
e mi fa guardare avanti con molta 
più speranza!!
Grazie ragazzi 
continuate cosi!
ALE TAPPA

di Alessandro Tappa
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Quando arrivo al campo sono le 16.30 e l’aria 
è fredda, già sta facendo buio. Il clima é rigido 
e l’umidità penetra piano piano nelle ossa, at-
traversa come nulla fosse la mia giacca, il pile, 
il golf, la maglietta e la canottiera. Penso al 
fatto di voler essere altrove, ovunque, ma non 
lì, al CUS, fra nebbia e tartan. Chiudo bene la 
giacca ed incasso testa e spalle fra cappello e 
sciarpa di lana. Sbatto i piedi per terra, cerco 
di scaldarmi. In quel momento arrivano, pia-
no piano, prima uno ad uno, lentamente, poi 
in gruppetti. I piccoli cuccioli di uomo, come 
adora chiamarli Niki: ridono, scherzano, pren-
dono la palla e iniziano a giocare a nascon-
dino a tedesca, a rialzo, a “ce l’hai” (che poi, 
come si gioca a ce l’hai nessuno me l’ha mai 
spiegato) incuranti della tristezza dell’inverno 
e delle madri che suggeriscono di tenere le 
giacche ed i cappelli. Loro non hanno fred-
do, hanno il fuoco del gioco dentro. Ne arri-
vano altri, mi battono il cinque e corrono dagli 
amici. Io mi calo bene il cappello in testa e 
aggiungo un giro di sciarpa. Mentre li guardo 
capisco che il trucco è lì, davanti ai miei occhi, 
e allora mi unisco a loro, dimentico quel fred-
do che mi paralizzava e comincio a correre, 
li acchiappo, li smarco, li sollevo e li prendo 
in giro. Giochiamo insieme, fra la nebbia ed il 
tartan. E tutto si apre, tutto diventa più facile, 
mi lascio scivolare addosso i miei “sassi” del-
la giornata e ringiovanisco. Ora si sta bene. 
Corriamo lasciandoci dietro una scia bianca, 
facciamo nuvolette di fumo con la bocca, ri-
diamo e scherziamo incuranti del clima, il 
nostro piccolo branco dell’Athlion, selvaggi e 
bellissimi.
Sono arrivati tutti, dobbiamo iniziare. Iniziare 
il vero allenamento, incanalare le loro energie 
sulla pista e non sul pallone. E adesso sono i 
bambini a voler essere altrove! Riscaldamen-
to, poi stretching, poi tutti sulla riga bianca, 
proponiamo il lavoro. Chiedo agli altri tecni-
cissimi, Ernesto, Alberta o Alessandro, se 
abbiamo esagerato, se ce la faranno a finire 
l’allenamento. La domanda è di rito ma loro, 
con più esperienza alle spalle, mi rassicura-
no, “certo, piano piano ce la fanno, tranquilla”. 
Ed io gli credo. I ragazzi sono delle piccole 
centrali energetiche: instancabili non si fer-
mano mai. E passo dopo passo, aprendo la 
falcata e spingendo bene con le gambe, aiu-
tandosi con le braccia, arrivano tutti alla fine, 
a quella lontanissima riga bianca. Ad oggi la 
mia domanda è diventata prima affermazio-
ne e poi:”si ce la fate!” e li incito, urlo, faccio 
il tifo per loro. Soprattutto in allenamento, al 
buio, fra la nebbia ed il tartan. Perché senti-
re, a pochi metri dalla fine, con le gambe che 
bruciano ed i polmoni in affanno, che finito il 
400 si gioca, penso sia per loro la miglior ri-
compensa. Ed anche per me.

di Alberta Di Cave
le due alberte dell’avviamento

Alberta V. e Alberta D. alla 3VilleRun

di Alberta Vicario

Quando arrivo al campo sono le 16.50, c’è già qualche 
bambino che scherza e gioca con un mio collega. Poi 
tirano fuori la palla, io mi arrabbio: “non si può sempre 
giocare a palla” gli dico gridando! “Attenti alla prima 
corsia che c’è gente che corre!” “Tirate piano che ci 
sono anche quelli più piccoli!” “Ecco, basta con sta 
palla, andate a correre immediatamente!”
 E così passano i primi 5 minuti di allenamento. Inseri-
sco la modalità “MANO PESANTE” e si inizia il lavoro. 
Certo, adesso sento freddo anche io, andati a correre 
i bambini, mi accorgo che ho un insopportabile brividi-
no su per la schiena, dovuto a qualche spiffero, le dita 
dei piedi completamente ritirate e le mani nelle tasche. 
I bambini tornano dal primo giro, tutti accaldati beati 
loro, quasi quasi mi faccio un giro anch’io, tanto la tuta 
ce l’ho, ma cambio presto idea quando li vedo sedersi 
e distrarsi, e allora “gentilmente” li sollecito a continua-
re, e ai più resistenti spiego l’importanza di questi primi 
giri, lo scaldare i muscoli altrimenti ci si fa male, un’oc-
casione per stare tutti in gruppo e raccontarsi delle 
storie, perché alla fine noi siamo una squadra unita, 
basata su principi come… ed eccoli che raggiungono 
gli altri, sono riuscita nell’intento di annoiarli e farli tor-
nare a correre! Un sermone tattico diciamo! Poi il resto 
lo conoscete, si fa qualche esercizio, si lavora un po’, 
ci sono dei miglioramenti, qualcuno è stanco, qualcuno 
nervoso, ma tutti comunque contenti di stare la insie-
me, a fare sport, a fare gioco, a fare squadra, a volersi 
bene, e lo posso confermare per esperienza. 
Tutto questo non sarebbe possibile senza il nostro 
team d’eccellenza. Ci tengo a presentarlo a chi ci ha 
conosciuto solo quest’anno e a ribadirlo a chi già ci 
conosce. Siamo i TECNICISSIMI. L’Athlion nel tempo 
ha avuto diversi tecnici, forse i migliori mai visti nel pa-
norama del Pentathlon, fortuna ha voluto fossero i miei 
di allenatori quando ho iniziato 16 anni fa, senza di loro 
non sarei molte cose oggi. Con questo spirito Athlion, 
si è ricreato oggi un team che forse supera qualsiasi 
aspettativa o antenato. Capitanati dal nostro coordina-
tore e grande acquisto Niki, ci siamo specializzati nel 
“gioco sportivo”, nel piacere di stare in compagnia, nel-
lo sport come veicolo di divertimento e disciplina. Sia-
mo un gruppo di ragazzi molto diversi, indipendenti e 
con la propria personalità e, quasi sempre, ci compen-
siamo. Dove Niki è in ritardo, noi siamo puntuali, dove 
io sono povera di immaginazione, Ernesto è un vulcano 
di idee, dove Alberta non arriva con la voce, io le pre-
sto la mia; dove Pagnotta si perde in tecnicismi, Chiara 
lo risveglia con la sintesi e la pratica, e se i colleghi 
maschi sono troppo buoni, arriviamo noi ragazze con i 
pantaloni a ristabilire l’ordine e la disciplina. Insomma, 
siamo intercambiabili ma non vendibili singolarmente, 
bisogna prendere tutto il pacchetto! Non male, paghi 
uno e prendi 6! Anzi dire sei e mezzo…  un grande ben-
venuto a Micól, la nostra adepta, giovane ma già sulla 
buona strada! 
Cari colleghi, è sempre un piacere dividere i miei po-
meriggi con voi, e veder crescere i nostri atleti insieme. 
Se non fossimo noi, non sarebbe così. 
“Dai dai dai, grintaaaa!” per citare il nostro Tappa

Buon Natale, ci vediamo l’anno prossimo per festeg-
giare i 20 anni dell’Athlion! 

di Alberta Di Cave
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Presto online il nuovo sito dell’Athlion Roma su www.athlion.it

in bacheca

PAGNOTTA COMPIACIUTO
Alessandro è sempre informato, grazie 

alla tecnologia di adesso, sui risultati delle 
gare dei nostri atletiATHLION PAINTBALL 

Allenamento speciale per tiro con la pistola livello 
“estremo”

“HO VINTO?????” 
Un incredulo Matteo alza al cielo la coppa vinta con i 
compagni Federico e Riccardo, ma a quanto pare non 

ci crede neanche lui! UOMINI DI GOMMA
Qua la zampa! La Corsa di Miguel si corre tutti insieme 

con Sport senza Frontiere!

FORZA!
Nuovo metodo di allenamento in piscina, 

per rinforzare le braccia in un mix di equilibrio 
e coordinazione

ovindoli con l’athlion
Vieni a sciare con l’Athlion! Dal 14 al 18 Gennaio per un weekend lungo sulle nevi delle piste di 

Ovindoli!
Il divertimento è assicurato!

PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONSULTARE MASSIMO VARI

A GOMITI ALTI 
Jacopo C, accanto a Riccardo e Jacopo, non si sente al 

sicuro, e sfodera i suoi gomiti alla partenza!

ASCOLTA L’ALLENATORE 
...e ovviamente sorridi alla foto!

NUOVA TECNICISSIMA ! 
Un caloroso benvenuto a BOUVETTE NICOL, che 

affianca da quest’anno i Tecnicissimi dell’Athlion

BEATO FRA LE ... CUCCIOLE
Ernesto sommerso dalle cucciole prima della gara di 

corsa


